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 Invita 

 il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti a trasmette-
re tempestivamente a questo Comitato l’aggiornamento 
del Programma per il triennio 2014-2016, corredato da 
una relazione che illustri lo stato di attuazione del Pro-
gramma di cui alla presente delibera, evidenziandone 
eventuali criticità, ed esponga le caratteristiche essenziali 
dell’aggiornamento stesso, indicando i criteri adottati per 
l’individuazione dell’ordine di priorità degli interventi ed 
evidenziando, alla luce di detti criteri, gli eventuali sco-
stamenti rispetto al Programma approvato con la presente 
delibera. 

 Roma, 19 luglio 2013 

 Il Presidente: LETTA 
 Il Segretario: GIRLANDA   

  13A07255

    DELIBERA  19 luglio 2013 .

      Art. 128 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 - 
Programma triennale 2013-2015 dell’Istituto nazionale di 
fi sica nucleare - Verifi ca di compatibilità con i documenti 
programmatori vigenti.     (Delibera n. 43/2013).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto l’art. 128 del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, che pone a carico dei soggetti indicati all’art. 2, 
comma 2, dello stesso decreto legislativo, con esclusione 
degli enti ed amministrazioni locali e loro associazioni 
e consorzi, l’obbligo di trasmettere a questo Comitato i 
programmi triennali dei lavori di singolo importo supe-
riore a 100.000 euro e gli aggiornamenti annuali entro 
trenta giorni dall’approvazione per la verifi ca della loro 
compatibilità con i documenti programmatori vigenti; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 otto-
bre 2010, n. 207, recante “Regolamento di esecuzione ed 
attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163”, 
recante «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/
CE e 2004/18/CE», e in particolare l’art. 13, che prevede 
che, in conformità dello schema-tipo defi nito con decre-
to del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, ogni 
anno viene redatto, aggiornando quello precedentemente 
approvato, un programma dei lavori pubblici da eseguire 
nel successivo triennio; 

 Visto il decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, e 
successive modifi cazioni e integrazioni, concernente “Di-
sposizioni per il coordinamento, la programmazione e la 
valutazione della politica nazionale relativa alla ricerca 
scientifi ca e tecnologica, a norma dell’art. 11, comma 1, 
lettera   d)  , della legge 15 marzo 1997, n. 59” e visto, in 
particolare, l’art. 7 del succitato decreto legislativo, che 
prevede che gli stanziamenti da destinare agli Enti fi nan-
ziati dall’allora Ministero dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca scientifi ca e tecnologica affl uiscano ad ap-

posito Fondo ordinario, ripartito annualmente tra i citati 
Enti con decreti del titolare della predetta Amministrazio-
ne, decreti che comprendono anche indicazioni per i due 
anni successivi; 

 Visto il decreto del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti 11 novembre 2011, recante “procedura e schemi-
tipo per la redazione e la pubblicazione del programma 
triennale, dei suoi aggiornamenti annuali e dell’elenco 
annuale dei lavori pubblici e per la redazione e la pub-
blicazione del programma annuale per l’acquisizione di 
beni e servizi ai sensi dell’art. 128 del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163 e successive modifi cazioni e degli 
articoli 13 e 271 del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 ottobre 2010, n. 207”; 

 Visto lo statuto dell’Istituto nazionale di fi sica nucleare 
(INFN), approvato come dal comunicato del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca pubblicato 
sulla   Gazzetta Uffi ciale    n. 90/2011 ed entrato in vigore il 
1° maggio 2011, il quale, tra l’altro, prevede:  

 che l’Istituto ha autonomia scientifi ca, organizzati-
va, fi nanziaria e contabile ai sensi dell’art. 33 della Co-
stituzione, dell’art. 8 della legge 9 maggio 1989, n.168, 
e dell’art. 2 del decreto legislativo 31 dicembre 2009, 
n. 213; 

 che l’Istituto assolve ai propri compiti attraverso 
contributi ordinari e straordinari a carico del bilancio 
dello Stato nonché contributi da enti pubblici e privati, 
nazionali, comunitari, stranieri e da organizzazioni inter-
nazionali, proventi derivanti da attività, redditi del patri-
monio, lasciti e donazioni, nonché altre eventuali entrate; 

 che il Presidente è a capo dell’Istituto e ne ha, tra 
l’altro, la rappresentanza legale; 

 Viste le delibere con le quali questo Comitato ha 
espresso parere di compatibilità dei programmi trienna-
li dell’Istituto nazionale di fi sica nucleare (INFN) con i 
documenti programmatori vigenti alle date di riferimen-
to dei Programmi stessi, e vista in particolare la delibera 
30 aprile 2012, n. 64 (  G.U.   n. 122/2012), con la quale 
questo Comitato ha espresso parere di compatibilità del 
Programma triennale 2012-2014 del predetto Istituto; 

 Vista la nota 15 gennaio 2013, n. 614, con la quale 
l’Istituto in questione ha trasmesso, ai sensi del succitato 
art. 128 del decreto legislativo n. 163/2006, il Programma 
dei lavori pubblici, da eseguire nel triennio 2013-2015, 
per il parere di questo Comitato sulla compatibilità del 
Programma medesimo con i documenti programmatori 
vigenti; 

 Vista la nota 22 febbraio 2013, n. 3166, con la quale 
il Presidente dell’INFN ha proposto la sottoposizione a 
questo Comitato del Programma sopra citato; 

 Considerato, in linea generale, che i documenti pro-
grammatori di riferimento per la verifi ca di compatibilità 
prevista dall’art. 128 del decreto legislativo n. 163/2006, 
sono da individuare nei documenti di fi nanza pubblica, 
nelle disposizioni per la formazione del bilancio annuale 
e pluriennale dello Stato e nelle leggi pluriennali di spesa, 
nonché negli eventuali programmi comunitari e nazionali 
concernenti lo specifi co comparto; 

 Ritenuto di reiterare gli inviti e le raccomandazioni for-
mulati, da ultimo, nella parte fi nale della citata delibera di 
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questo Comitato n. 64/2012 e intesi a sollecitare l’invio 
degli analoghi programmi da parte degli altri organismi di 
ricerca, da valutare nel contesto di un quadro complessivo 
di riferimento; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 13 maggio 2010, n. 58); 

 Vista la nota 19 luglio 2013, n. 3059, predisposta con-
giuntamente dal Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia e 
delle fi nanze e posta a base dell’odierna seduta del Comi-
tato, contenente le valutazioni e le prescrizioni da riporta-
re nella presente delibera; 

 Su proposta del Presidente dell’Istituto nazionale di fi -
sica nucleare; 

  Prende atto:  

 che il Programma triennale delle opere pubbliche 
2013-2015 è stato approvato con delibera del Consiglio 
direttivo 19 dicembre 2012, n. 12622; 

 che, come richiesto da questo Comitato, il Program-
ma è corredato dalla relazione sullo stato di attuazione 
della programmazione relativa al precedente triennio 
2012-2014, relazione che dà atto della coerenza del Pro-
gramma stesso con il Piano nazionale per la ricerca e con 
il piano triennale delle attività dell’Istituto, relativo agli 
esperimenti da condurre, che riferisce dettagliatamente 
sullo stato di attuazione dei lavori inseriti nell’elenco an-
nuale 2012, relativo alla precedente programmazione e 
comprensivo di aggiornamenti, e che dà conto dell’even-
tuale riconferma, nel Programma ora in esame, degli in-
terventi che la precedente programmazione aveva previ-
sto per il biennio 2013-2014; 

 che il Programma in esame prevede la realizzazio-
ne di 14 interventi, per un costo complessivo nel triennio 
di 23,124 milioni di euro, imputati sugli “stanziamenti di 
bilancio” dell’Istituto (20,708 milioni di euro) e sulle ri-
sorse indicate alla voce “altro” del quadro delle risorse 
disponibili (2,416 milioni di euro), senza il contributo di 
capitali privati; 

 che in particolare, il suddetto costo complessivo è 
imputato per 5,978 milioni di euro sulle disponibilità re-
lative all’anno in corso, per 13,126 milioni di euro sulle 
disponibilità previste per il 2014 e per 4,020 milioni di 
euro sulle disponibilità previste per il 2015; 

 che, tenendo conto delle tipologie di opere di cui al 
citato decreto del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti 11 novembre 2011, dei 14 interventi previsti, 11 
sono nuove costruzioni, 2 sono interventi di manutenzio-
ne e 1 di ristrutturazione; 

 che, relativamente alla distribuzione geografi ca de-
gli interventi previsti per il triennio, 5 interventi, con un 
costo complessivo di 17,067 milioni, pari al 74,81 per 
cento del costo dell’intero programma, sono collocati al 
Nord (presso i Laboratori nazionali di Legnaro), un inter-
vento da 0,480 milioni di euro, pari al 2,01 per cento del 
citato costo totale, è collocato al Centro (Laboratori na-
zionali di Frascati), e 8 interventi, del costo complessivo 
di 5,577 milioni di euro, pari al 24,11 per cento del citato 

costo, sono collocati nel Mezzogiorno (6 presso i Labo-
ratori nazionali del Sud e 2 presso la Sezione di Catania); 

 che nell’anno 2013, dotato di copertura fi nanziaria, è 
prevista la realizzazione di 8 dei richiamati 14 interventi 
(per un costo complessivo relativo al citato anno di 5,297 
milioni di euro), di cui 3 localizzati presso i Laboratori 
nazionali di Legnaro (per i quali nell’anno corrente è sti-
mato un costo di 2,967 milioni di euro), e 5 presso i La-
boratori nazionali del Sud e la Sezione di Catania (con un 
costo complessivo, per il 2013, di 2,330 milioni di euro); 

 che la realizzazione di alcuni dei citati 8 interventi è 
già stata avviata e che le date di fi ne lavori sono previste 
dal quarto trimestre 2013 al primo trimestre 2015; 

 che le opere la cui realizzazione è prevista nel 2013 
non esauriscono le disponibilità per lo stesso anno, ri-
portate nel richiamato quadro delle risorse disponibili, in 
quanto 2 interventi da realizzare al Sud - “Realizzazione 
impianto fotovoltaico” presso la Sezione INFN di Cata-
nia, per 0,250 milioni di euro, e “Intervento per la ridu-
zione delle emissioni climalteranti” presso i Laboratori 
nazionali del Sud, per 0,431 milioni di euro - cofi nanziati 
dall’Istituto al 20 per cento con risorse già stanziate, po-
tranno essere inseriti nell’elenco annuale 2013 solo dopo 
la conferma dei cofi nanziamenti da parte della Regione 
Siciliana, pari al rimanente 80 per cento dei relativi costi; 

 che la quantifi cazione delle risorse previste per il 
biennio 2014-2015 è determinata dal costo delle opere 
che l’Istituto prevede di realizzare nel biennio stesso, 
opere che comunque potrebbero essere riproposte, a scor-
rimento, negli anni successivi, se non potessero essere 
avviate negli anni di attuale imputazione ma fossero ri-
confermate dall’Istituto. 

 Esprime parere di compatibilità - ai sensi dell’art. 128 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 - del Pro-
gramma triennale 2013-2015 dell’Istituto nazionale di 
Fisica Nucleare con i documenti programmatori vigenti, 
fermo restando che il Programma potrà trovare attuazione 
nei limiti delle effettive disponibilità. 

  Invita l’Istituto nazionale di Fisica Nucleare, in occa-
sione della trasmissione del prossimo Programma relati-
vo al triennio 2014-2016:  

 a fornire elementi in ordine alla rispondenza delle 
priorità infrastrutturali programmate con gli obiettivi ge-
nerali del Governo e, in particolare, con il Piano naziona-
le per la ricerca; 

 a corredare il suddetto Programma 2014-2016 di una 
relazione sullo stato di attuazione del Programma esami-
nato nella seduta odierna, segnalando gli scostamenti ve-
rifi catisi rispetto alle previsioni e le cause di detti scosta-
menti, nonché ad esplicitare i motivi di eventuali scelte 
programmatorie relative agli anni 2014 e 2015 diverse da 
quelle riportate nel Programma ora in esame; 

 gli altri Organismi nazionali di ricerca a trasmettere 
a questo Comitato, entro le prescritte scadenze, i propri 
programmi triennali, corredati da una sintetica relazione 
sulle linee dell’attività svolta, e gli aggiornamenti annuali. 

 Raccomanda al Ministro dell’istruzione, dell’universi-
tà e della ricerca di promuovere tutte le iniziative intese 
ad assicurare, da parte dei suddetti Organismi naziona-
li, il rispetto dell’adempimento previsto dal più volte ri-
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chiamato art. 128 del decreto legislativo n. 163/2006 e 
di trasmettere a questo Comitato una relazione generale 
che riporti un quadro organico, articolato per macroaree, 
dell’assegnazione e dell’effettivo utilizzo degli stanzia-
menti destinati al settore della ricerca. 

 Roma, 19 luglio 2013 

 Il Presidente: LETTA 
 Il Segretario: GIRLANDA   

  13A07256

    DELIBERA  19 luglio 2013 .

      Art. 128 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 - 
Programma triennale 2013-2015 dell’Autorità portuale 
della Spezia - Verifi ca di compatibilità con i documenti pro-
grammatori vigenti.     (Delibera n. 44/2013).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

  Vista la legge 28 gennaio 1994, n. 84, e successive 
modifi che e integrazioni, recante “Riordino della legisla-
zione in materia portuale”, che ha istituito, nei maggiori 
porti nazionali, compreso il porto della Spezia, le Autorità 
portuali:  

 qualifi candole come dotate di personalità giuridica 
di diritto pubblico e di autonomia amministrativa, di bi-
lancio e fi nanziaria, con i limiti previsti dalla legge stessa; 

 prevedendo che la relativa gestione patrimoniale e 
fi nanziaria sia disciplinata con regolamento di contabilità, 
approvato dall’allora Ministro dei trasporti e della navi-
gazione, di concerto con l’allora Ministro del tesoro; 

  individuandone le competenze, da esercitare nella 
circoscrizione territoriale di competenza, nelle attività di:  

 indirizzo, programmazione, coordinamento, pro-
mozione e controllo delle operazioni portuali e delle altre 
attività commerciali e industriali esercitate nei porti, con 
poteri di regolamentazione e di ordinanza, anche in riferi-
mento alla sicurezza rispetto a rischi d’incidenti connessi 
con tali attività e alle condizioni di igiene del lavoro; 

 manutenzione ordinaria e straordinaria delle parti 
comuni nell’ambito portuale, ivi compresa quella per il 
mantenimento dei fondali, previa convenzione con l’allo-
ra Ministero dei lavori pubblici che preveda l’utilizzazio-
ne dei fondi all’uopo disponibili sullo stato di previsione 
della medesima Amministrazione; 

 affi damento e controllo delle attività dirette alla 
fornitura a titolo oneroso agli utenti portuali di servizi di 
interesse generale; 

 stabilendo che le autorità portuali non possono eser-
citare, né direttamente né tramite la partecipazione di so-
cietà, operazioni portuali e attività con esse strettamente 
connesse e che possono costituire ovvero partecipare a 
società esercenti attività accessorie o strumentali rispet-
to ai compiti istituzionali affi dati alle autorità medesime, 
anche ai fi ni della promozione e dello sviluppo dell’inter-
modalità, della logistica e delle reti trasportistiche; 

 stabilendo altresì che le opere di grande infrastruttu-
razione nei porti di rilevanza economica internazionale e 
nazionale sono fi nanziate con fondi statali, ai quali pos-
sono aggiungersi o sostituirsi fi nanziamenti regionali, co-
munali o di autorità portuali e che, in particolare, le opere 
realizzate dalle autorità portuali possono essere da queste 
fi nanziate con imposizione di soprattasse a carico delle 
merci imbarcate o sbarcate, oppure con l’incremento dei 
canoni di concessione; 

 stabilendo che il Presidente ha la rappresentanza 
dell’autorità portuale; 

 Visto l’art. 128 del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163 che pone a carico dei soggetti indicati all’art. 2, 
comma 2, della stessa legge, con esclusione degli Enti 
e Amministrazioni locali e loro associazioni e consorzi, 
l’obbligo di trasmettere a questo Comitato i programmi 
triennali dei lavori di singolo importo superiore a 100.000 
euro e gli aggiornamenti annuali per la verifi ca della loro 
compatibilità con i documenti programmatori vigenti; 

 Visto il decreto del Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti 11 novembre 2011, recante “procedura e schemi-
tipo per la redazione e la pubblicazione del programma 
triennale, dei suoi aggiornamenti annuali e dell’elenco 
annuale dei lavori pubblici e per la redazione e la pub-
blicazione del programma annuale per l’acquisizione di 
beni e servizi ai sensi dell’art. 128 del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163 e successive modifi cazioni e degli 
articoli 13 e 271 del decreto del Presidente della Repub-
blica 5 ottobre 2010, n. 207”; 

 Viste le delibere con le quali questo Comitato ha 
espresso parere di compatibilità dei programmi triennali 
dell’Autorità portuale della Spezia con i documenti pro-
grammatori vigenti alle date di riferimento dei Program-
mi stessi, e vista in particolare la delibera 23 marzo 2012, 
n. 54 (  G.U.   n. 110/2012), con la quale questo Comitato ha 
espresso parere di compatibilità del Programma triennale 
2012-2014 della predetta Autorità; 

 Vista la nota 5 febbraio 2013, n. 2084, con la quale 
il Presidente della suddetta Autorità ha trasmesso il Pro-
gramma dei lavori pubblici 2013-2015, corredato della 
relativa delibera di approvazione defi nitiva del Comitato 
portuale; 

 Vista la nota 28 maggio 2013, n. 7018, con la quale la 
predetta Autorità ha fornito chiarimenti in merito al Pro-
gramma sopra citato e ha trasmesso una sintesi relativa 
allo stato di attuazione del Programma relativo al prece-
dente triennio 2012-2014; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 13 maggio 2010, n. 58); 

 Vista la nota 19 luglio 2013, n. 3059, predisposta con-
giuntamente dal Dipartimento per la programmazione 
economica della Presidenza del Consiglio dei Ministri e 
dal Ministero dell’economia e delle fi nanze e posta a base 
dell’odierna seduta del Comitato, contenente le valutazio-
ni e le prescrizioni da riportare nella presente delibera; 

 Considerato che i documenti programmatori di riferi-
mento per la verifi ca di compatibilità prevista dall’art. 128 
del decreto legislativo n. 163/2006 sono da individuare 
nei documenti di fi nanza pubblica, nelle disposizioni per 


